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Provvedimento di razionalizzazione periodica ex art.20, comma 1 

SOCIETA’ PARTECIPATE 

 

mailto:comune.sanzenonealpo@pec.regione.lombardia.it


Premessa normativa 

Dopo il “Piano Cottarelli”, il documento dell’agosto 2014 con il quale l’allora commissario straordinario alla spending 

review auspicava la drastica riduzione delle società partecipate da circa 

8.000 a circa 1.000, la legge di stabilità per il 2015 (legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio un “processo 

di razionalizzazione” che possa produrre risultati già entro fine 2015. 

Il comma 611 della legge 190/2014 dispone che, allo scopo di assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il 

contenimento della spesa, il buon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del 

mercato”, gli enti locali devono avviare un “processo di razionalizzazione” delle società e delle partecipazioni, 

dirette e indirette, che permetta di conseguirne una riduzione entro il 31 dicembre 2015. 

Lo stesso comma 611 indica i criteri generali cui si deve ispirare il “processo di razionalizzazione”: 

a) eliminare le società e le partecipazioni non indispensabili al perseguimento delle finalità istituzionali, anche 

mediante liquidazioni o cessioni; 

b) sopprimere le società che risultino composte da soli amministratori o da un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) eliminare le partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni di fusione o di internalizzazione delle funzioni; 

d) aggregare società di servizi pubblici locali di rilevanza economica; 
e) contenere i costi di funzionamento, anche mediante la riorganizzazione degli organi amministrativi 
e di controllo e delle strutture aziendali, ovvero riducendo le relative remunerazioni. 
L’8 settembre 2016, in Gazzetta Ufficiale n. 210, è stato pubblicato il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”. In conformità ai principi ed ai criteri 

direttivi stabiliti dalla legge delega, n. 124/2015, il provvedimento in esame attua un coordinamento tra le diverse e 
numerose disposizioni che si sono succedute nel tempo in materia di società a partecipazione pubblica. 
In particolare, il decreto interviene risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del riordino della 
disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, di cui all’art. 18 della citata legge n. 
124/2015, attraverso i seguenti principali interventi: 
-l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della società che all’acquisto 
di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione pubblica, diretta o indiretta (artt. 1, 2, 23 e 26); 
-l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la partecipazione pubblica (artt. 3 e 4); 
-il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle partecipazioni non ammesse (artt. 5, 
20 e 24); 
-la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica ed acquisto di 
partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11); 
-l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi (art. 11); 
-la definizione delle responsabilità (art. 12); 
-la definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie delle società 
partecipate (artt. 13 e 15); 
-l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa, e l’assoggettamento delle società a 
partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato preventivo e, ove ricorrano i presupposti, 
sull’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi1 (art. 14); 
-il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società in house (art. 16); 
-l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista pubblico privata (art. 17); 
-l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati (art. 18); 
la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (art. 19 e 25); 
-l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni, stabiliti dal D.Lgs. n. 33/2013 (art. 22); 
-la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate dalle amministrazioni 
locali (art. 21); 
 
-l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione di piani di 

razionalizzazione (art. 20); 
-la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in sede di entrata in vigore 
del testo unico (art. 24); 
-le disposizioni di coordinamento con la legislazione vigente (art. 27 e 28). 
 
 
Piano operativo e revisione straordinaria 
Il comma 612 della legge 190/2014 prevede che i sindaci e gli altri organi di vertice delle amministrazioni, “ in 
relazione ai rispettivi ambiti di competenza”, definiscano e approvino, entro  IL 

31 marzo 2015, un piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni. 
L’art. 24 del d.lgs. 175/2016 prevede che ciascuna pubblica amministrazione effettua con provvedimento motivato 
la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla medesima data di 
entrata in vigore del decreto, ossia 23 settembre 2016 , individuando quelle che devono essere alienate, in quanto 
non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e 3, ovvero che non soddisfano i requisiti 



di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, sono alienate o 
sono oggetto delle misure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2. 
Pertanto, le condizioni per il mantenimento delle partecipazioni sono: 
 
1. Vincolo di scopo istituzionale previsto dall’art. 4. Riprendendo quanto già sancito dall’art. 3 comma 27 della 

legge n. 244/2007, (finanziaria 2008) la disposizione dispone che le amministrazioni pubbliche non possono, 
direttamente o indirettamente, detenere partecipazioni acquisire o mantenere società aventi ad oggetto attività di 
produzioni di beni e servizi non strettamente necessarie alle proprie finalità istituzionali. Fermo restando 

quanto detto, il comma 2, prevede espressamente che le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o 
indirettamente, costituire società ovvero mantenere o acquisire partecipazioni solo per le sotto elencate attività: 
a) produzione di un SIG, inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi stessi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera in base ad un accordo di programma fra PP.AA. e, ove 

opportuno attraverso la costituzione di una società pubblica di progetto, senza scopo di lucro, anche consortile, 
partecipata dai soggetti aggiudicatori e dagli altri soggetti pubblici interessati (art. 193 del d.lgs. n. 50/2016, c.d. 
nuovo codice appalti); 
c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica o di un SIG mediante la costituzione di società 

mista, avente ad oggetto esclusivo l’attività inerente l’appalto o la concessione, con imprenditore privato 
selezionato mediante procedura ad evidenza pubblica a c.d. doppio oggetto (sottoscrizione o acquisto 
partecipazione quote societarie da parte del privato e contestuale affidamento del contratto di appalto o 
concessione), avente quota di partecipazione non inferiore al 30% del capitale; 
d) autoproduzione di beni e servizi strumentali all’ente o enti pubblici partecipanti; 
e) servizi di committenza, incluse quelle ausiliarie, a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni 

dello Stato; enti pubblici territoriali; altri enti pubblici non economici; organismi di diritto pubblico; associazioni, 
unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti (art. 3, c.1, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016). 
 
2. Oneri di motivazione analitica previsti dall’art. 5, comma 1 e 2. La norma prevede che la delibera inerente la 

costituzione di una società a partecipazione pubblica, anche mista, ovvero inerente l’acquisto di partecipazioni, 
anche indirette, da parte delle pubbliche amministrazioni in società già costituite, deve essere motivata sia 
rispetto al perseguimento delle finalità istituzionali ed alle attività ammesse (succitato articolo 4 del 
decreto) sia rispetto alle ragioni e finalità che giustificano la scelta. La motivazione deve essere fornita 
anche rispetto alla convenienza economica ed alla possibilità di destinazione alternativa delle risorse 
pubbliche impegnate nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato, anche rispetto agli 
aiuti di Stato. Tale delibera è sottoposta a forme di consultazione pubblica, (c. 2) ed è inviata, per fini conoscitivi 

alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ed all’Antitrust, (c. 3) che può esercitare i propri 
poteri di legge. 
 
3. Insussistenza delle ipotesi di cui all’art. 20, comma 2, ovvero: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali; 
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un 
milione di euro (Il decreto attuativo alla riforma prevede per il periodo transitorio 2017-2019 che possano essere 
mantenute le partecipazioni in enti che abbiano conseguito un fatturato medio di almeno cinquecentomila euro nel 
triennio precedente); 
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 
abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 
In prima battuta il citato decreto sulle società a partecipazione pubblica prevedeva che gli Enti locali dovessero 
provvedere ad adottare entro il 23 marzo 2017 (c. 1) ogni amministrazione pubblica una delibera inerente la 
ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni detenute al 23 settembre2016 (data di entrata in vigore del 
decreto) – da inviare alla competente sezione regionale della Corte dei Conti nonché alla costituenda struttura per il 
controllo e il monitoraggio prevista dal decreto - indicando le società da alienare ovvero oggetto di operazioni di 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione, ai sensi di quanto su 
indicato. 
L’alienazione deve avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione. 
Tale provvedimento ricognitivo (c. 2) costituiva aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione adottato ai 
sensi della legge di stabilità per l’anno 2015, dalle amministrazioni di cui ai commi 611 e 612 della medesima legge, 
fermo restando i termini ivi previsti. 
A regime, è previsto che gli enti pubblici provvedano annualmente all’analisi dell’assetto complessivo delle società 
in cui detengono partecipazioni, predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione. 
Nel caso in cui l’atto ricognitivo (c. 5) non fosse adottato ovvero non si procedesse con l ’alienazione delle 
partecipazioni sociali entro il succitato termine, il socio pubblico non può esercitare i diritti sociali nei confronti della 
società e, salvo il potere di alienare la partecipazione, la medesima è liquidata in denaro, seguendo, non solo per le 
società per azioni ma anche per le s.r.l., il procedimento di cui all’articolo 2437- quater del codice civile. 
La pubblicazione della relazione è obbligatoria agi effetti del “decreto trasparenza” (D.Lgs. 33/2013). 
E’ di tutta evidenza che l’organo deputato ad approvare tali documenti per gli enti locali è il Consiglio Comunale. Lo 
si evince dalla lettera e) del secondo comma dell’articolo 42 del TUEL che conferisce al Consiglio competenza 
esclusiva in materia di “partecipazione dell’ente locale a società di capitali”. 

 



Si rammenta che l'Amministrazione comunale ha approvato il Piano Operativo di razionalizzazione delle società 

partecipate 2015 (art. 1, co. 612 della Legge 190/2014) con deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 31/03/2015 

e presa d’atto con deliberazione consiliare n. 21 del 28/07/2015 (di seguito, per brevità, Piano 2015). Mentre con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 28-09-2017 è stato approvato il Piano di revisione straordinaria 

delle partecipazioni possedute ex art. 24, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, di cui la presente relazione rappresenta 

l'aggiornamento. 

Inoltre in data 28/09/2018 la Giunta Comunale con atto n. 45 ha approvato la Revisione Periodica Delle 

Partecipazioni Ex Art. 24, D.Lgs. 19 Agosto 2016 N. 175 E S.M.I. - Presa D'atto E Adozione . 

 
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELLA STRUTTURA DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DIRETTAMENTE E 
INDIRETTAMENTE 

 
 
 

 
LEGENDA :  
partecipazione dirette in colore rosso 
partecipazioni indirette colore blu 

 

 

 

BRONI STRADELLA 
S.PA. 

Partecipazione 
diretta 

   Quota 0,0052 

Impresa 
controllata 

AQUA PLANET SRL 
SSD 

Partecipazione 
indiretta 

Impresa collegata 

BRONI STRADELLA 
GAS ESRL 

Partecipazione 
indiretta 

Altre imprese 

BANCA 
CENTROPADANA 

SOCIETÀ 
COOPERATIVA 

Partecipazione 
indiretta 

Altre imprese 

ASCOM FIDI 
SOCIETA’ 

COOPERATIVA 

Partecipazione 
indiretta 

BRONI STRADELLA 
PUBBLICA S.R.L. 

Partecipazione 
diretta 

Quota 0,0088% 

PAVIA ACQUE  

Partecipazione 
indiretta 

ACAOP S.PA. 

Partecipazione 
diretta 

   Quota 1.165 

Altra impresa 

GAL OLTREPO 
PAVESE SRL  

partecipazione 
indiretta  



 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASM PAVIA  

ASM LAVORI 
SRL IN 

LIQUIDAZIONE 
100% 

 

TECHNOSTONE 
S.R.L. 100% 

 

A2E SERVIZI 
S.R.L. 35% 

 

LINEA GROUP 
HOLDING S.P.A. 

7,7920% 

 

A2A S.P.A 
0,20329% 

 



RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE POSSEDUTE DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE  

In questa sezione si riportare una tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni detenute direttamente e tabelle 

riepilogative delle partecipazioni detenute indirettamente attraverso ciascuna tramite . 

 

Partecipazioni dirette 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 

ASM PAVIA 01747910188 0.00056 Da mantenere 

BRONI STRADELLA 

PUBBLICA SRL 
02419480187 0,0088 Da mantenere 

BRONI STRADELLA 

SPA 
01599690185 0,0052 

si rimanda a delibera  

CC24 del 28-09-2017   

ACAOP SPA 00465790186 1,165 
si rimanda a delibera  

CC24 del 28-09-2017   

Partecipazioni indirette detenute attraverso:  

 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

SOCIETA’ 
TRAMITE 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

DETENUTA DALLA 

TRAMITE* 

ASM LAVORI IN 

LIQUIDAZIONE 
02109660189 ASM PAVIA SPA 100% 

LINEA GROUP HOLDING 

S.P.A. **  
01389070192 ASM PAVIA SPA 7,7920% 

TECHNOSTONE S.R.L. 01922250186 ASM PAVIA SPA 100,0000% 

 A2A S.P.A. **   11957540153 ASM PAVIA SPA 0,20329% 

A2E SERVIZI S.R.L. 02064850189 ASM PAVIA SPA 35,0000% 

PAVIA ACQUE S.c.ar.l 02234900187 

BRONI 

STRADELLA 

PUBBLICA SRL 

8,080739% 

GAL OLTREPO PAVESE SRL 02648010185 
BRONI 

STRADELLA SPA 
2,44% 

BANCA C.C.C 12514870158 
BRONI 

STRADELLA SPA 
0,1128% 

BRONI STRADELLA GAS E 

LUCE SRL 
01967760180 

BRONI 

STRADELLA SPA 
42,85% 

ASCOM FIDI  01682560188 
BRONI 

STRADELLA SPA 
0,8342% 

ACQUA PLANET S.S.D 02210400186 
BRONI 

STRADELLA SPA 
95,00% 

 *Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 
 

Le società A2A e Lgh spa  sono società quotate ai sensi dell’art. 2 , comma 1 lettera p) (Decreto legislativo 19 

agosto 2016, n. 175 - Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), in quanto hanno emesso 

rispettivamente azioni quotate in mercati regolamentati e strumenti finanziari, diversi dalla azioni, quotati in mercati 

regolamentati; e che, ai sensi dell’articolo 1 comma 5, le disposizioni del TUSPP “si applicano, solo se 

espressamente previsto, alle società quotate” pertanto le schede tecniche non sono gestite. 



Di seguito per ognuna delle partecipazioni  si inseriscono le tabelle previste dal TUSP ovvero le schede di 

dettaglio. 

ASM PAVIA SPA COD. FISCALE 01747910188 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  01747910188 

Denominazione  ASM PAVIA SPA 

Anno di costituzione della società 1997 

Forma giuridica Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura
(1)

  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati 
(2)

 
 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) 
(2)

 

 

(1)
 Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato 

un elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2)

 Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 
mediante elenchi ufficiali. 
 

Stato Italia 

Provincia PAVIA  

Comune PAVIA 

CAP * 27100 

Indirizzo * VIA DONEGANI 7/21 

Telefono * 0382/434611 

FAX * 0382/434893 

Email * asmpv@asm.pv.it 

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007 

Attività 1 RACCOLTA RIFIUTI NON PERICOLOSI  - CODICE ATECO 38.11.00 

Peso indicativo dell’attività % 54,91% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

Numero medio di dipendenti 221,67 

Approvazione bilancio 2017 si 

Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale 

Tipologia di schema di bilancio 
(3)

 Codice civile (ex art.2424 e seguenti) 

(3)
 Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato 

“Contabilità economico-patrimoniale”. 
 
La società ASM PAVIA SPA ha depositato il proprio bilancio presso il Registro Imprese il bilancio 
d’esercizio 2017 in formato elaborabile secondo lo standard XBRL e pertanto non si deve compilare la 
sezione dei dati di bilancio d’esercizio e consolidato  
 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  02109660189 

Denominazione  A.S.M. LAVORI IN LIQUIDAZIONE 

Anno di costituzione della società 2005 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

Anno di inizio della procedura (1) 2006 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
No 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

No 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Stato Italia 

Provincia PAVIA 

Comune PAVIA 

CAP *  

Indirizzo *  

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 01747910188 

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
A.S.M. PAVIA SPA 

Quota detenuta dalla Tramite 

nella società (7) 
100% 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale  02064850189 

Denominazione  A2E servizi s.r.l in liquidazione 

Anno di costituzione della società 2004 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  



Stato della società Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

Anno di inizio della procedura (1) 2018 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

No 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Stato Italia 

Provincia PAVIA 

Comune PAVIA 

CAP *  

Indirizzo *  

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

Attività 1 33.12.20 – Manutenzione impianti termici 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 01747910188 

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
A.S.M. PAVIA SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
35% 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

Codice Fiscale   
01922250186 

Denominazione  TECHNOSTONE SRL IN LIQUIDAZIONE 

Anno di costituzione della società 2001 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento 

Anno di inizio della procedura (1) 2018 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
No 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

No 

 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

Stato Italia 

Provincia PAVIA 

Comune PAVIA 

CAP *  

Indirizzo *  



Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

Attività 1 43.11.00 –Raccolta trattamento e riutilizzo materiali di risulta e inerti 

Peso indicativo dell’attività % 100% 

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6) 01747910188 

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
A.S.M. PAVIA SPA 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
100% 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


 

 

 

 

 

 

BRONI STRADELLA PUBBLICA SRL – COD.FISC. 02419480187 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

 

Codice Fiscale 02419480187 

Denominazione BRONI-STRADELLA PUBBLICA SRL 

Anno di costituzione della società 2011 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Società in house si 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio delia procedura
(1)

 Atto di fusione del 05/12/2017 con efficacia dal 01/01/2018 la 

società ha incorporato Broni-Stradella SpA ed Acaop SpA 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati
(2>

 

NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP)
(2)

 

NO 

 

Stato Italia 

Provincia PAVIA 

Comune STRADELLA 

CAP* 27049 

Indirizzo * VIA CAVOUR N. 28 

Telefono *  

FAX*  

Email *  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La   lista   dei   codici   Ateco   è   disponibile   al   link   httD://www.istatit/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007  

Settore Ateco 1 370000 

Settore Ateco 2 360000 

http://www.istatit/it/strumenti/definizioni-eclassificazioni/ateco-2007
http://www.istatit/it/strumenti/definizioni-eclassificazioni/ateco-2007


Settore Ateco 3 432101 

Settore Ateco 4 432201 

Settore Ateco 5 432202 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA DATI 

DI BILANCIO 

Anno 2017  

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 19 

Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 

n. 1 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

Nessun compenso 

Numero dei componenti dell'organo di 

controllo 

Revisore unico; 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

Revisore Unico € 14.068,00 

 

2017   2016      2015  2014  2013 2017 
 
 

Approvazione bilancio si sì si si sì 

Risultato d'esercizio 34.067,00 88.340,00 80.063,00 46.229,00 472,00 

Fatturato (quadro VE 50) 2.886.600,00 2.456.723,00 2.371.379,00 / / 

FATTURATO (VOCI Al +A5) 2.724.279,00 2.454.100,00 2.491.304,00 / / 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 
 

Tipo di controllo nessuno 

Detenzione di partecipazioni da 

parte della società 

Vedi prospetto sotto riportato 

Società Sede Capitale sociale Valore di bilancio 
Percentuale di 

partecipazione 

ppazione 



Pavia Acque scarl Pavia 15.048.128,21 3.767.868.44 8.080739% 

 

 

BRONI STRADELLA SPA  – COD.FISC. 01599690185 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

  

Codice Fiscale 01599690185 

Denominazione BRONI-STRADELLASPA 

Anno di costituzione della società 1994 

Forma giuridica Società per azioni 

Società in house si 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura
(1)

 Atto di fusione del 05/12/2017 con efficacia dal 01/01/2018 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati
(2)

 

NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (exTUSP)
,2)

 

NO 

 

Stato Italia 

Provincia PAVIA 

Comune STRADELLA 

CAP* 27049 

Indirizzo * VIA CAVOUR N. 28 

Telefono *  

FAX*  

Email *  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

 

La    lista    dei    codici   Ateco    è    disponibile   al    link   http://www. istat it/it/strumenti/defìnizioni-e-

classificazioni/ateco-2007 

Settore Ateco 1 381100 

 

http://www/


Settore Ateco 2 No 

Settore Ateco 3 No 

Settore Ateco 4 no 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

DATI DI BILANCIO 

Anno 2017  

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti 80 

Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 

n.7 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

56.426 

Numero dei componenti dell'organo di 

controllo 
Collegio sindacale n. Scomponenti effettivi + n. 2 

supplenti; organismo di vigilanza n. 3 componenti 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
Collegio sindacale € 32.950,00 

Organismo di vigilanza € 

10.400,00 2017 2016 2015 2014 2013  

Approvazione bilancio sì Sì si sì sì 

Risultato d'esercizio 15.945,00 204.242,00 211.508,00 116.442,00 11.993,00 

Fatturato (quadro VE 50) 15.404.173,00 15.251.662,00 18.162.681,00 /  / 

FATTURATO (VOCI Al +A5) 15.373.228,00 15.228.792,00 20.163.995,00 / / 

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

Società Sede Capitale sociale Valore di bilancio 
Percentuale di 

partecipazione 

Broni Stradella Gas srl Stradella 600.000,00 2.903.571.00 (*) 42.85% 

B.ca Centropadana Guardamiglio 46.931.568,00 67.279.13 0,11% 



 

 

ACAOP SPA - COD. FISCALE 00465790186 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

 

Codice Fiscale 00465790186 

Denominazione ACAOP SPA 

Anno di costituzione della società 1995 

Forma giuridica Società per azioni 

Società in house si 

Stato della società La società è attiva 

Anno di inizio della procedura
(1)

 Atto di fusione del 05/12/2017 con efficacia dal 01/01/2018 

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati
(2)

 

NO 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP)
(2)

 

NO 

 

Stato Italia 

Provincia PAVIA 

Comune STRADELLA 

CAP* 27049 

Indirizzo * VIA NAZIONALE 53 

Telefono * 0385 249311 

FAX* 0385 43978 

Email * Acaop.spa@pcert.postecert.it 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La    lista    dei    codici   Ateco    è    disponibile   al    link   httD://www.'istatit/it/strumenti/definizioni-e-

classificazioni/ateco-2007  

Aqua Planet srl Broni 10.000,00 89.500.00 95.00% 

Ascom Fidi Pavia 5.394.123,00 45.000.00 0.8342 

 Gal Oltrepò 
Varzi 41.022,00 1.000.00 2,44% 

mailto:Acaop.spa@pcert.postecert.it
http://www.'istatit/it/strumenti/definizioni-eclassificazioni/ateco-2007
http://www.'istatit/it/strumenti/definizioni-eclassificazioni/ateco-2007


Settore Ateco 1 36.00.00 

Settore Ateco 2 No 

Settore Ateco 3 No 

Settore Ateco 4 no 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA DATI 

DI BILANCIO 

Anno 2017  

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio dì dipendenti 37 

Numero dei componenti dell'organo di 

amministrazione 

n.l 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 

18.592 

Numero dei componenti dell'organo di 

controllo 

Collegio sindacale n. 3 componenti effettivi + n. 2 supplenti; 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 

Collegio sindacale € 29.664,00 

 

 
2017 2016 2015 2014 2013 

 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 26.742,00 52.809,00 79.027,00 28.982,00 29.340,00 

FATTURATO (VOCI Al +A5) 3.204.984,00 3.328.730,00 4.384.052,00 5.182.893,00 5.496.617,00 

 
 
 
Questa Relazione sarà presentata al Consiglio Comunale previo parere del Revisore dei Conti dando atto che è una semplice 
ricognizione ordinaria delle quote di partecipazione delle società dell’ente 
Con questa relazione non si prevede nessuna modifica rispetto a quanto approvato in seduta del Consiglio Comunale n. 24 del 
28/09/2017 e pertanto non sono previste né alienazioni né acquisti di quote 
Si precisa inoltre che  nel corso dell’anno 2019 questo atto sarà propedeutico per la compilazione delle schede sulla piattaforma MEF 
preposta per tale rilevazione.



 

 


